
 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Il Commissario straordinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza 

alla popolazione e la ripresa economica dei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 

interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 

 
Ordinanza n. 273 del 4 maggio  2026 

 

Disposizioni attuative dell’articolo 1, commi 616 e 618, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, in 

tema di incremento di contributo a copertura delle spese rimaste a carico dei beneficiari in 

conseguenza del mancato completamento degli interventi interessati dal Superbonus 

 

Il Commissario Straordinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, l'assistenza alla 

popolazione e la ripresa economica dei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 

interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, Sen. Avv. Guido Castelli 

nominato con decreto del Presidente della Repubblica del 13 gennaio 2023 (registrato dalla Corte dei 

Conti in data 18 gennaio 2023, con il n. 235) sino al 31 dicembre 2023 e successivamente prorogato 

sino al 31 dicembre 2026, giusti Decreti del Presidente della Repubblica del 18 gennaio 2024 

(registrato dalla Corte dei Conti il 5 febbraio 2024 con il n. 327), del 13 gennaio 2025 (registrato dalla 

Corte dei Conti in data 23 gennaio 2025, con il n. 235) e del 14 gennaio 2026 (registrato dalla Corte 

dei Conti in data 29 gennaio 2026, con il n. 328); 

Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni 

colpite dagli eventi sismici del 2016”, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 

n. 229;  

Visto, in particolare, l’articolo 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016, il quale prevede che 

per l’esercizio delle funzioni attribuite il Commissario Straordinario provvede anche a mezzo di 

ordinanze, adottate nell’ambito della cabina di coordinamento dell’articolo 1, comma 5, del 

medesimo decreto-legge, nel rispetto della Costituzione, dei principi generali dell’ordinamento 

giuridico e delle norme dell’ordinamento europeo;  

Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante “Interventi urgenti in materia di ricostruzione a 

seguito di eventi calamitosi e di protezione civile”, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 

marzo 2023, n. 21;  

Visto l’articolo 1, comma 590, della legge 30 dicembre 2025 n. 199, recante “Bilancio di previsione 

dello Stato per l’anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028”, con il quale 

è stato aggiunto il comma 4-decies all’articolo 1 del decreto-legge n. 189 del 2016, prorogando il 

termine dello stato di emergenza di cui al comma 4-bis del medesimo articolo, fino al 31 dicembre 

2026;  

Visto l’articolo 1, comma 570, della citata legge n. 199 del 2025, con il quale, allo scopo di assicurare 

il proseguimento e l'accelerazione del processo di ricostruzione, è stato prorogato fino al 31 dicembre 

2026 il termine della gestione straordinaria di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge n. 189 

del 2016; stabilendo altresì che le previsioni di cui agli articoli 3, 50 e 50-bis del citato decreto-legge 
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n. 189 del 2016, si applicano per l’anno 2026 nel limite di spesa di 59 milioni di euro; 

Vista l’Ordinanza n. 130 del 15 dicembre 2022 con cui è stato approvato il Testo Unico della 

Ricostruzione Privata (TURP), nonché tutte le successive ordinanze che ne hanno disposto correzioni, 

modifiche e integrazioni; 

Visti gli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante “Misure urgenti in 

materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 

all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 

2020, n. 77 

Visto l’articolo 2 del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, recante “Misure urgenti in materia di 

cessione dei crediti di cui all’articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77”, convertito, con modificazioni dalla legge 11 aprile 

2023, n. 38; 

Visto l’articolo 1, comma 1, lett. b) e c) del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, recante “Misure 

urgenti in materia di agevolazioni fiscali di cui agli articoli 119 e 119-ter del decreto-legge 19 maggio 

2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, altre misure urgenti in 

materia fiscale e connesse a eventi eccezionali, nonché relative all’amministrazione finanziaria”, che 

ha apportato significative modificazioni all’articolo 2 del decreto-legge n. 11 del 2023 inserendo il 

comma 3-ter.1 e abrogando il comma 3-quater; 

Visto l’articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 30 giugno 2025, n. 95, recante “Disposizioni urgenti 

per il finanziamento di attività economiche e imprese, nonché interventi di carattere sociale e in 

materia di infrastrutture, trasporti ed enti territoriali”, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 

agosto 2025, n. 118, che ha inserito il comma 8-ter.1. all’articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020 

e modificato il comma 3-ter.1. del decreto-legge n. 11 del 2023; 

Visto l’articolo 1, commi 616, 617 e 618 della legge 30 dicembre 2025, n. 199; 

Visti l’articolo 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 2016 e l’articolo 27, comma 1, della legge 

24 novembre 2000, n. 340, in base ai quali i provvedimenti commissariali, divengono efficaci decorso 

il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo preventivo di legittimità da parte della Corte 

dei Conti e possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con motivazione espressa dell’organo 

emanante; 

Acquisita l’Intesa nella Cabina di coordinamento del 30 aprile 2026 con i Presidenti delle Regioni 

Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria; 

 

Articolo 1 

(Oggetto) 

1. In relazione agli interventi sugli edifici privati distrutti o danneggiati dagli eventi sismici 

verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e 

Umbria, è riconosciuto, in attuazione delle disposizioni contenute nell’articolo 1, comma 616, 

della legge 30 dicembre 2025, n. 199, un incremento del contributo destinato a coprire le spese 

eccedenti il contributo concedibile per la ricostruzione privata per le domande di contributo 

presentate fino al 31 dicembre 2024, fino a concorrenza del costo degli interventi, rimaste a 
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carico dei beneficiari in conseguenza del mancato completamento delle opere interessate 

dall'esercizio delle opzioni per la cessione del credito o per lo sconto in fattura di cui 

all'articolo 2 del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 11 aprile 2023, n. 38. 

2. Ai fini di quanto previsto dal comma 1 e in attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 1, 

comma 618, della legge n. 199 del 2025, la presente Ordinanza definisce i criteri per la 

concessione dell’incremento del contributo, le modalità di calcolo, autorizzazione ed 

erogazione dell'incremento, nonché le ipotesi di revoca. 

3. Il Commissario straordinario con successivo decreto provvede a definire i criteri di 

monitoraggio della spesa, sentito il Capo del Dipartimento Casa Italia della Presidenza del 

Consiglio dei ministri. 

 

Articolo 2 

(Disposizioni generali) 

1. La disciplina della presente Ordinanza si applica ai soggetti legittimati ai sensi dell'articolo 6 

del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 per gli interventi finalizzati alla riparazione o 

ricostruzione degli edifici danneggiati dagli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016, 

limitatamente a quelli con destinazione abitativa, o prevalentemente abitativa, per i quali alla 

data del 31 dicembre 2025 non sono stati conclusi i lavori finanziati mediante accesso agli 

incentivi fiscali previsti dall’articolo 119, commi 1-ter e 4-quater, del decreto-legge 19 

maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, mediante 

l’utilizzo delle opzioni previste dall’articolo 121, comma 1, lett. a) e b) del medesimo decreto-

legge n. 34 del 2020. 

2. L’accesso al contributo di cui all’articolo 1 è riconosciuto in favore dei soggetti legittimati per 

gli interventi relativi alle istanze per la concessione del contributo depositate in data 

antecedente al 30 marzo 2024, per i quali sussiste almeno una delle seguenti condizioni: 

a) è stata indicata in sede di presentazione della RCR l’adesione al Superbonus mediante 

dichiarazione nel Quadro C – Sezione “Disciplina in materia di concorso di risorse” 

della RCR, per la quota eccedente il contributo concedibile risultante dal quadro 

economico del progetto presentato; 

b) è stata presentata, entro il termine del 31 dicembre 2025, la documentazione attestante 

l’avvenuta presentazione della richiesta di detrazione fiscale all’Agenzia delle Entrate 

prevista dall’art. 2 dell’Ordinanza n. 60 del 2018 o dall’articolo 48, comma 1, del Testo 

unico della ricostruzione privata (TURP), ovvero una specifica variante (RCR) – 

anche progettuale ove necessaria a giustificare significativi scostamenti della 

eventuale eccedenza già dichiarata - all’interno del fascicolo GE.DI.SI. con 

indicazione del dato economico del Superbonus mediante dichiarazione nel Quadro C 

– Sezione “Disciplina in materia di concorso di risorse” dell’adesione alla fruizione 

degli incentivi fiscali per la quota eccedente il contributo concedibile, mediante 

esercizio delle opzioni di cui all’articolo 121, comma 1, lett. a) e b) del decreto-legge 

n. 34 del 2020; 
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c) è stata effettuata, entro il termine del 15 settembre 2025, la trasmissione delle 

comunicazioni sul Portale Nazionale delle Classificazioni Sismiche (P.N.C.S.) e sulla 

piattaforma GE.DI.SI. con le modalità previste dai decreti del Commissario 

straordinario n. 675 del 24 luglio 2025 e n. 739 del 6 agosto 2025. 

3. L’accesso al contributo di cui all’articolo 1 è, altresì, riconosciuto in favore dei soggetti 

legittimati in relazione agli interventi per i quali: 

a) è stata presentata l’istanza per la concessione del contributo a far data dal 30 marzo 

2024 ed entro il 31 dicembre 2024 e la stessa non è stata ammessa al fondo previsto 

dall’articolo 2, comma 3-ter.1., del decreto-legge n. 11 del 2023, per incapienza dello 

stesso, oppure per la mancata indicazione del dato economico del Superbonus nel 

Quadro C – Sezione “Disciplina in materia di concorso di risorse” della RCR. In tale 

caso, l’accesso al contributo è riconoscibile nei limiti dell’importo indicato nel quadro 

economico del progetto presentato entro la medesima data del 31 dicembre 2024; 

b) è stata presentata l’istanza per la concessione del contributo a far data dal 30 marzo 

2024 e la stessa è stata ammessa al fondo di cui all’articolo 2, comma 3-ter.1., del 

decreto-legge n. 11 del 2023, per un importo caratterizzato da errore di fatto nella 

compilazione del dato economico del Superbonus del Quadro C – Sezione “Disciplina 

in materia di concorso di risorse” della RCR. In tale caso, l’accesso al contributo è 

riconoscibile nei limiti dell’importo indicato nel quadro economico di progetto 

presentato entro il 31 dicembre 2024; 

c) è stata presentata l’istanza per la concessione del contributo a far data dal 30 marzo 

2024 e la stessa non è stata ammessa al fondo di cui all’articolo 2, comma 3-ter.1., del 

decreto-legge n. 11 del 2023, per una compilazione caratterizzata da errore di fatto 

nella selezione dell’opzione di adesione al Superbonus nel Quadro C – Sezione 

“Disciplina in materia di concorso di risorse” della RCR. In tale caso, l’accesso al 

contributo è riconoscibile nei limiti dell’importo indicato nel quadro economico di 

progetto presentato entro il 31 dicembre 2024 e a condizione che non sia stata usufruita 

alcuna quota di detrazione fiscale; 

d) è stata presentata l’istanza per la concessione del contributo a far data dal 24 dicembre 

2024 ed entro il 31 dicembre 2024 ed è stata indicata nel Quadro C – Sezione 

“Disciplina in materia di concorso di risorse” della RCR l’adesione al Superbonus 

mediante l’utilizzo diretto della detrazione, a seguito del blocco delle opzioni di sconto 

in fattura e di cessione del credito disposto dalla Struttura commissariale in ragione 

dell’esaurimento del fondo di cui all’articolo 2, comma 3-ter.1., del decreto-legge n. 

11 del 2023. In tale caso, l’accesso al contributo è riconoscibile nei limiti dell’importo 

indicato nel quadro economico di progetto presentato entro il 31 dicembre 2024. 

4. Sono esclusi dalla disciplina della presente Ordinanza i seguenti casi: 

a) istanze ricadenti nelle fattispecie previste dall’articolo 2, comma 3-ter.1., del decreto-

legge n. 11 del 2023, per i quali continuano ad applicarsi le modalità di fruizione degli 

incentivi fiscali ed i termini previsti dall’articolo 119, comma 8-ter.1, del decreto-

legge n. 34 del 2020, fatti salvi i casi di cui al precedente comma 3, lett. b) e c); 

b) istanze per le quali il costo degli interventi non determina il superamento del costo 

convenzionale di cui all’articolo 3, comma 1, lett. g) del TURP con generazione di 

quota eccedente il contributo concedibile rimasta effettivamente a carico del soggetto 
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legittimato, fatti salvi gli scostamenti dovuti alla valorizzazione delle singole categorie 

di intervento nell’ambito di un solo quadro economico (contributo sisma o quota 

eccedente); 

c) istanze per le quali è stato dichiarato l’utilizzo diretto della detrazione fiscale da parte 

del soggetto legittimato per l’accesso agli incentivi di cui all’articolo 119, commi 1-

ter e 4-quater del decreto-legge n. 34 del 2020; 

d) istanze per le quali alla data di entrata in vigore della presente Ordinanza è stata già 

formalizzata l’adesione alle disposizioni di maggior favore previste dall’Ordinanza n. 

222 del 31 gennaio 2025; 

e) interventi ricadenti nella fattispecie prevista dall’articolo 119, comma 4-ter, del 

decreto-legge n. 34 del 2020; 

f) interventi non agevolabili con gli incentivi di cui all’articolo 119, commi 1-ter e 4-

quater del decreto-legge n. 34 del 2020. 

 

Articolo 3 

(Modalità di presentazione della domanda) 

1. Ai fini del riconoscimento dell’incremento di contributo di cui all’articolo 1, nei casi di 

mancato esercizio totale o parziale entro il 31 dicembre 2025 delle opzioni di cui all’articolo 

121, comma 1, lett. a) e b) del decreto-legge n. 34 del 2020, i soggetti legittimati producono 

nell’ambito del fascicolo GE.DI.SI. una specifica variante (RCR), corredata da un nuovo 

quadro economico dell’intervento, comprensivo delle lavorazioni eccedenti il contributo 

sisma per le quali non sia stata effettuata sul Portale Nazionale delle Classificazioni Sismiche 

(P.N.C.S.) e sul portale ENEA la comunicazione di spesa sostenuta a valere sugli incentivi 

fiscali di cui all’articolo 119, commi 1-ter e 4-quater, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 

34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, mediante l’utilizzo delle 

opzioni previste dall’articolo 121, comma 1, lett. a) e b) del medesimo decreto-legge n. 34 del 

2020, distinguendo le diverse forme di finanziamento utilizzate e/o l’eventuale impiego di 

risorse proprie, mediante utilizzo del modello di cui all’allegato A alla presente Ordinanza. 

2. In caso di intervenuta parziale rendicontazione di spesa eccedente il contributo concesso a 

valere sugli incentivi fiscali mediante comunicazione sul P.N.C.S. e sul portale ENEA, i 

soggetti legittimati producono la relativa documentazione prescritta dai provvedimenti 

dell’Agenzia delle Entrate, comprensiva del visto di conformità di cui all’articolo 119, comma 

11, del decreto-legge n. 34 del 2020, dando evidenza nella documentazione contabile della 

univoca riferibilità delle lavorazioni già oggetto di rendicontazione nelle suddette piattaforme. 

3. Gli Uffici Speciale per la Ricostruzione possono adottare una specifica circolare che, in 

alternativa a quanto previsto dal comma 2, consenta al direttore dei lavori di produrre una 

dichiarazione sostitutiva di certificazione e atto di notorietà con la quale assevera l’avvenuto 

deposito nelle apposite piattaforme della ridetta documentazione, nonché gli effettivi importi 

già rendicontati e richiesti mediante stato di avanzamento dei lavori a valere sugli incentivi 

fiscali, ferma restando l’indicazione della univoca riferibilità delle lavorazioni già oggetto di 

rendicontazione. 
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4. Nelle fattispecie di cui ai commi che precedono, in nessun caso sono ammesse variazioni in 

aumento del dato economico afferente agli incentivi fiscali già comunicato entro i termini di 

cui al precedente articolo 2, mediante dichiarazione nel Quadro C – Sezione “Disciplina in 

materia di concorso di risorse” della RCR o nei documenti agli atti del fascicolo, presenti 

nella piattaforma informatica GE.DI.SI., coincidendo tale importo con il limite massimo 

dell’incremento del contributo previsto al precedente articolo 1, detratta l’eventuale quota già 

rendicontata in via parziale sui ridetti portali nazionali. 

5. Per gli interventi oggetto di decreto di concessione che usufruiscono dell’incremento del 

contributo di cui all’articolo 1, non si applicano le percentuali di riparto tra opere strutturali e 

opere di finitura di cui agli articoli 36, comma 5, e 41, comma 5, del TURP. 

 

Articolo 4 

(Determinazione dei costi ammissibili) 

1. Sono finanziabili con l’incremento di contributo di cui all’articolo 1 gli interventi relativi 

all’esecuzione di opere finalizzate: 

a) alla riduzione delle vulnerabilità al fine di consentire almeno il passaggio ad una classe 

di vulnerabilità inferiore e alla conseguente rideterminazione della classe di rischio 

dell'edificio, ovvero alla realizzazione di interventi che interessino singoli elementi 

strutturali che, pur non alterando significativamente il comportamento globale della 

costruzione, determinino un aumento della sicurezza di almeno una porzione della 

medesima; 

b) al miglioramento sismico dell’edificio ai sensi delle vigenti norme tecniche per le 

costruzioni, come definito dall’articolo 3, comma 1, lett. v) e x) del TURP; 

c) all’adeguamento sismico ai sensi delle vigenti norme tecniche per le costruzioni ovvero 

alla demolizione e ricostruzione dell'edificio, come definite dall’articolo 3, comma 1, lett. 

a) e aa) del TURP; 

d) all’efficientamento energetico dell’edificio al fine di consentire il miglioramento di due 

classi energetiche o il raggiungimento della classe più alta; 

e) all’abbattimento delle barriere architettoniche nel rispetto delle prescrizioni previste dalla 

legge 9 gennaio 1989, n. 13; 

f) al ripristino dell’agibilità, nonché all’esecuzione delle opere di cui alle lettere che 

precedono, relativamente agli immobili ricadenti nei comuni di cui all’articolo 1, comma 

2, della legge speciale Sisma, non adibiti ad abitazione principale e non ricadenti 

all’interno di centri storici e borghi caratteristici. 

2. Non sono ammissibili all’incremento di contributo di cui all’articolo 1 gli interventi che non 

soddisfano i requisiti previsti dall’articolo 41 del TURP, oppure che non rientrano tra quelli 

indicati nell’allegato B alla presente Ordinanza. In ogni caso non sono ammissibili gli 

interventi che non rientrano nei massimali dei singoli incentivi già previsti dalla legislazione 

di settore, nonché nel massimale di spesa già comunicato dal professionista con le modalità 

di cui all’articolo 2. 

3. Non sono altresì ammissibili all’incremento di contributo di cui all’articolo 1 le opere 

aggiuntive diverse da quelle specifiche attinenti alla ricostruzione post sisma 2016, quali 
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quelle finalizzate alla realizzazione di aumenti di cubatura, piani seminterrati, 

sopraelevazioni, ampliamenti, migliorie, opere di finitura, nonché le opere di cambio 

destinazione d’uso e le variazioni del numero delle unità immobiliari, ai sensi dell’articolo 41, 

commi 10 e 13 e dell’articolo 103 del TURP, che restano a carico dei soggetti legittimati. 

4. Fanno eccezione al divieto di cui al comma che precede gli interventi previsti dalle norme 

regionali attuative dell’intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 

131, tra lo Stato, le regioni e gli enti locali, sull’atto concernente misure per il rilancio 

dell’economia attraverso l’attività edilizia, di cui al provvedimento della Conferenza unificata 

1° aprile 2009, n. 21/CU. In tali casi l’incremento di contributo è riconoscibile per la parte 

relativa all’incremento di volume entro il limite del 15% della volumetria originaria in caso 

di edifici isolati unifamiliari e bifamiliari e del 20% negli altri casi. 

5. In relazione agli interventi relativi alla lett. f) del comma 1, l’incremento di contributo non 

può, altresì, eccedere il costo convenzionale di progetto come descritto dall’articolo 3, comma 

1, lett. m) del TURP. 

6. Per le pratiche in istruttoria alla data di entrata in vigore della presente Ordinanza, i compensi 

professionali relativi all’incremento del contributo di cui all’articolo 1 sono determinati 

secondo le modalità indicate all’articolo 114 del TURP. Per le pratiche per le quali sono in 

corso i lavori, il compenso aggiuntivo per le spese tecniche è calcolato secondo le modalità 

indicate all’articolo 1 dell’Ordinanza n. 108 del 10 ottobre 2020, oppure dalla previgente 

normativa di cui alle Ordinanze n. 12 del 9 gennaio 2017 e n. 29 del 9 giugno 2017. Le spese 

per le attività professionali di competenza degli amministratori di condominio e le spese di 

funzionamento dei consorzi, ivi compresi i compensi del presidente e del revisore unico dei 

conti, sono ammesse nei limiti di cui all’articolo 124 del TURP. 

7. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 5 del regolamento di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137, per gli interventi finanziati mediante l’incremento di 

contributo di cui all’articolo 1 non è richiesta la stipula della polizza di assicurazione della 

responsabilità civile nelle forme e modalità previste dall’articolo 119, comma 14, del decreto-

legge n. 34 del 2020. 

 

Articolo 5 

(Modalità di concessione ed erogazione dell’incremento del contributo) 

1. Il Vicecommissario, o suo delegato, definisce il procedimento di riconoscimento 

dell’incremento di contributo di cui all’articolo 1 attraverso l’emanazione del provvedimento 

di concessione nelle medesime forme e modalità previste per il rilascio del contributo, ovvero 

attraverso l’emanazione del provvedimento di motivato rigetto, anche parziale, della 

domanda. 

2. L’incremento del contributo è erogato a valere sulle risorse indicate dall’articolo 1, comma 

616, della legge n. 199 del 2025. Il Commissario straordinario, in coerenza con 

l’autorizzazione di spesa decennale prevista dall’ultimo periodo del citato comma 616 della 

legge n. 199 del 2025, provvede con proprio decreto alla definizione dei criteri e delle 

modalità per l’erogazione dell’incremento di contributo. 
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3. Nelle more dell’adozione del decreto di cui al comma 2, sono utilizzate le somme giacenti 

sulla contabilità speciale di cui all’articolo 4, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016, al 

fine di consentire l’erogazione dell’incremento del contributo al momento della sua 

maturazione. 

4. Per le finalità di cui al comma 3 ed in fase di prima attuazione della presente Ordinanza, gli 

Uffici Speciali per la Ricostruzione sono autorizzati ad utilizzare le somme giacenti sui propri 

fondi di rotazione per le anticipazioni di cui all’articolo 122, comma 14, del TURP e 

provvedono a rendicontare mensilmente al Commissario straordinario i flussi dei pagamenti 

anticipati in base alle esigenze. Il Commissario Straordinario dispone, con proprio 

provvedimento, il trasferimento delle risorse previa rendicontazione di un importo pari ad 

almeno l’80% delle risorse in precedenza trasferite e in coerenza con l’effettivo andamento 

della spesa. 

5. Il Commissario, all’esito della rendicontazione di cui al comma 4, dispone il riaccredito delle 

somme anticipate dagli Uffici Speciale per la Ricostruzione. 

 

Articolo 6 

(Verifiche a campione) 

1. Sulle domande di concessione del contributo, che rientrano nell’incremento previsto dalla 

presente ordinanza, sono effettuate le verifiche e controlli previste dall’articolo 66, comma 5, 

e dalle disposizioni del Capo VII della Parte II del TURP. 

 

Articolo 7 

(Termini per l’esecuzione dei lavori e casi di revoca del contributo) 

1. Per l'esecuzione degli interventi di cui alla presente Ordinanza, si applicano i termini previsti 

dalle disposizioni di cui alle Sezioni I e II del Capo II della Parte II del TURP e alle ulteriori 

ordinanze commissariali in tema di proroghe. 

2. In deroga a quanto previsto dal comma 1, non è computato nei termini di esecuzione dei lavori 

il periodo intercorrente tra il 31 dicembre 2025 e la data di entrata in vigore della presente 

Ordinanza. 

3. Al fine di consentire la tempestiva istruttoria da parte degli Uffici Speciali per la Ricostruzione 

delle domande di incremento di contributo di cui all’articolo 3, è altresì concessa una proroga 

eccezionale di mesi quattro per la conclusione dei relativi lavori. 

4. In caso di mancato rispetto dei termini previsti per l’esecuzione dei lavori, si applicano le 

disposizioni di cui all’articolo 59, comma 10, del TURP. 

5. Qualora a seguito delle verifiche e dei controlli di cui all’articolo 6 emerga che i contributi 

sono stati concessi in carenza dei necessari presupposti, ovvero che gli interventi eseguiti non 

corrispondono a quelli per i quali è stato concesso il finanziamento, il Commissario o il 

Vicecommissario procedono alla revoca, anche parziale, del decreto di concessione dei 
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contributi e provvedono a richiedere la restituzione delle eventuali somme indebitamente 

percepite secondo le disposizioni di cui all’articolo 80 del TURP. 

6. In caso di intervenuta parziale rendicontazione di spesa eccedente il contributo concesso a 

valere sugli incentivi fiscali mediante comunicazione sul P.N.C.S. e sul portale ENEA, ai fini 

del consolidamento dell’esercizio delle relative opzioni previste dall’articolo 121, comma 1, 

lett. a) e b) del decreto-legge n. 34 del 2020, è necessario ultimare gli interventi entro i termini 

previsti dai relativi atti abilitativi e dal presente articolo. 

 

Articolo 8 

(Disposizioni transitorie) 

1. Per gli interventi per i quali, alla data di entrata in vigore della presente Ordinanza, è stata 

liquidata la rata di saldo, restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli 

effetti prodotti nonché i rapporti giuridici sorti sulla base delle ordinanze vigenti alla data della 

liquidazione. 

2. Per le domande disciplinate ai sensi del TURP, nonché per quelle che hanno ottenuto il decreto 

di concessione del contributo ai sensi delle Ordinanze previgenti, i soggetti legittimati hanno 

facoltà, previa comunicazione all’USR competente, di avvalersi delle disposizioni di maggior 

favore previste dall’Ordinanza n. 222 del 31 gennaio 2025. Ai fini dell’attuazione del presente 

comma non si applica quanto disciplinato dall’articolo 1, comma 1, dell’Ordinanza n. 131 del 

30 dicembre 2022 relativamente all’inciso “che non comportino un aumento contributivo”. 

3. Resta ferma la necessità, per i casi di cui al comma 2 che precede, di espressa rinuncia da 

parte del soggetto legittimato ad usufruire delle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 616, 

della legge n. 199 del 2025. 

 

Articolo 9 

(Entrata in vigore ed efficacia) 

1. La presente Ordinanza è comunicata al Presidente del Consiglio dei Ministri, ai sensi 

dell’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, è trasmessa alla Corte dei 

Conti per il controllo preventivo di legittimità ed entra in vigore con l’acquisizione del visto 

di legittimità della Corte dei Conti. È pubblicata sul sito del Commissario straordinario del 

Governo per la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa 

economica dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli 

eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 (www.sisma2016.gov.it). 

2. La presente Ordinanza è pubblicata, ai sensi dell’articolo 12 del decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33, sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana. 

3. Ai sensi dell’articolo 1, commi da 616 a 618, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, l’efficacia 

della presente Ordinanza è subordinata all’entrata in vigore del provvedimento con il quale il 

Capo del Dipartimento Casa Italia della Presidenza del Consiglio dei ministri procede al 

riparto tra i Commissari straordinari e Uffici speciali per la ricostruzione delle risorse stanziate 

http://www.sisma2016.gov.it/
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nel limite degli importi complessivi di cui all'Allegato VI della legge n. 199 del 2025 secondo 

quanto stabilito dal richiamato articolo 1, comma 616, della medesima legge.  

 

Il Commissario straordinario 

Sen. Avv. Guido Castelli 



IMPORTO 
RICHIESTO

(A) IMPORTO 
AMMESSO

IVA (Ai) AMMESSO
(IVA inclusa)

(B) IMPORTO 
ECCEDENTE 

INCENTIVABILE 
IVA

(Bi) IMPORTO 
ECCEDENTE 

INCENTIVABILE 
+IVA

(C) IMPORTO 
ECCEDENTE NON 

INCENTIVABILE 
IVA

(Ci) IMPORTO 
ECCEDENTE NON 

INCENTIVABILE 
(IVA inclusa)

COSTO TOTALE 
INTERVENTO
(IVA inclusa)

(D) IMPORTO 
ECCEDENTE 

INCENTIVABILE  
RENDICONTATO 

AdE

IVA

(Di) IMPORTO 
ECCEDENTE 

INCENTIVABILE  
RENDICONTATO 

AdE
(IVA inclusa)

(E=B-D) IMPORTO 
ECCEDENTE 

RESIDUO 
IVA

(Ei) IMPORTO 
ECCEDENTE 

RESIDUO
(IVA inclusa)

(E1) SICUREZZA 
EDIFICI

IVA
(E1i) SICUREZZA 

SISMICA 
+ IVA

(E2) EFFICIENZA 
ENERGETICA

IVA
(E2i) EFFICIENZA 

ENERGETICA + 
IVA

(E3) 
ELIMINAZIONE 

BARRIERE
IVA

(E3i) 
ELIMINAZIONE 
BARRIERE + IVA

(Ai) AMMESSO
(IVA inclusa)

(Ei) IMPORTO 
ECCEDENTE RESIDUO

(IVA inclusa) 

(Ci) IMPORTO 
ECCEDENTE NON 

AMMISSIBILE
(IVA inclusa)

OCCUPAZIONE SUOLO PUBBLICO € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 0,00 € OCCUPAZIONE SUOLO PUBBLICO € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 OCCUPAZIONE SUOLO PUBBLICO € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Indagini e prove 1 € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 0,00 € Indagini e prove 1 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 Indagini e prove 1 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Indagini e prove 2 € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 0,00 € Indagini e prove 2 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 Indagini e prove 2 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Indagini e prove 3 € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 0,00 € Indagini e prove 3 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 Indagini e prove 3 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

IMPORTO COMPLESSIVO INDAGINI E PROVE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00 € IMPORTO COMPLESSIVO INDAGINI E PROVE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 IMPORTO COMPLESSIVO INDAGINI E PROVE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

IMPORTO COMPLESSIVO OPERE PROVVISIONALI € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 0,00 € IMPORTO COMPLESSIVO OPERE PROVVISIONALI € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 IMPORTO COMPLESSIVO OPERE PROVVISIONALI € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Opere sulle strutture € 0,00 € 0,00 10% € 0,00 € 0,00 10% € 0,00 € 0,00 10% € 0,00 0,00 € Opere sulle strutture € 0,00 10% € 0,00 € 0,00 10% € 0,00 Opere sulle strutture € 0,00 10% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Finiture, impianti, efficientamento energetico parti comuni € 0,00 € 0,00 10% € 0,00 € 0,00 10% € 0,00 € 0,00 10% € 0,00 0,00 € Finiture, impianti, efficientamento energetico parti comuni € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 10% € 0,00 Finiture, impianti, efficientamento energetico parti comuni € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 10% € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Finiture, impianti, efficientamento energetico interni alle U.I. - importo 
complessivo 

€ 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 0,00 € Finiture, impianti, efficientamento energetico interne alle U.I. - importo 
complessivo 

€ 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 Finiture, impianti, efficientamento energetico interne alle U.I. - importo 
complessivo 

€ 0,00 0% € 0,00 € 0,00 10% € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Finiture, impianti, efficientamento energetico interni alle U.I. 1 - foglio ____ 
mappale ___ sub.____ 

€ 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 0,00 € Finiture, impianti, efficientamento energetico interni alle U.I. 1 - foglio ____ 
mappale ___ sub.____ 

€ 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 Finiture, impianti, efficientamento energetico interni alle U.I. 1 - foglio ____ 
mappale ___ sub.____ 

€ 0,00 0% € 0,00 € 0,00 10% € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Finiture, impianti, efficientamento energetico interni alle U.I. 2 - foglio ____ 
mappale ___ sub.____ 

€ 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 0,00 € Finiture, impianti, efficientamento energetico interni alle U.I. 2 - foglio ____ 
mappale ___ sub.____ 

€ 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 Finiture, impianti, efficientamento energetico interni alle U.I. 2 - foglio ____ 
mappale ___ sub.____ 

€ 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Finiture, impianti, efficientamento energetico interni alle U.I. 3 - foglio ____ 
mappale ___ sub.____ 

€ 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 0,00 € Finiture, impianti, efficientamento energetico interni alle U.I. 3 - foglio ____ 
mappale ___ sub.____ 

€ 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 Finiture, impianti, efficientamento energetico interni alle U.I. 3 - foglio ____ 
mappale ___ sub.____ 

€ 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Aggiungere U.I. necessarie o nascondere le righe € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 0,00 € Aggiungere U.I. necessarie o nascondere le righe € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 Aggiungere U.I. necessarie o nascondere le righe € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI (RIBASSATO) € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00 € IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI (RIBASSATO) € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI (RIBASSATO) € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Compilazione scheda AeDES 1 € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 0,00 € Compilazione scheda AeDES 1 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 Compilazione scheda AeDES 1 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Compilazione scheda AeDES 2 € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 0,00 € Compilazione scheda AeDES 2 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 Compilazione scheda AeDES 2 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Compilazione scheda AeDES 3 € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 0,00 € Compilazione scheda AeDES 3 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 Compilazione scheda AeDES 3 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Progetto Architettonico € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 0,00 € Progetto Architettonico € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 Progetto Architettonico € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Progetto Strutture € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 0,00 € Progetto Strutture € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 Progetto Strutture € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Progetto impianti elettrici € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 0,00 € Progetto impianti elettrici € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 Progetto impianti elettrici € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Progetto impianti termici € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 0,00 € Progetto impianti termici € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 Progetto impianti termici € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Progettazioni specialistiche 1 ____________ € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 0,00 € Progettazioni specialistiche 1 ____________ € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 Progettazioni specialistiche 1 ____________ € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Progettazioni specialistiche 2 ____________ € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 0,00 € Progettazioni specialistiche 2 ____________ € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 Progettazioni specialistiche 2 ____________ € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Sicurezza Progettazione € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 0,00 € Sicurezza Progettazione € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 Sicurezza Progettazione € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Sicurezza Esecuzione € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 0,00 € Sicurezza Esecuzione € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 Sicurezza Esecuzione € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Direzione Lavori architettonici € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 0,00 € Direzione Lavori architettonici € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 Direzione Lavori architettonici € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Direzione Lavori strutturali € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 0,00 € Direzione Lavori strutturali € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 Direzione Lavori strutturali € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Contabilita lavori € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 0,00 € Contabilita lavori € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 Contabilita lavori € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Collaudo € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 0,00 € Collaudo € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 Collaudo € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Certificazione energetica € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 0,00 € Certificazione energetica € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 Certificazione energetica € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Relazione geologica € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 0,00 € Relazione geologica € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 Relazione geologica € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

 Altre prestazioni 1  ____________ € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 0,00 €  Altre prestazioni 1  ____________ € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00  Altre prestazioni 1  ____________ € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
 Altre prestazioni 2  ____________ € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 0,00 €  Altre prestazioni 2  ____________ € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00  Altre prestazioni 2  ____________ € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
 Altre prestazioni 3  ____________ € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 0,00 €  Altre prestazioni 3  ____________ € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00  Altre prestazioni 3  ____________ € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Amministratore di condominio/presidente di consorzio € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 0,00 € Amministratore di condominio/presidente di consorzio € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 Amministratore di condominio/presidente di consorzio € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Asseverazione tecnica € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 0,00 € Asseverazione tecnica € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 Asseverazione tecnica - 0% - - 0% - - € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Asseveratore Fiscale € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 0,00 € Asseveratore Fiscale € 0,00 0% € 0,00 € 0,00 0% € 0,00 Asseveratore Fiscale - 0% - - 0% - - € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
IMPORTO COMPLESSIVO SPESE TECNICHE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00 € IMPORTO COMPLESSIVO SPESE TECNICHE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 IMPORTO COMPLESSIVO SPESE TECNICHE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

TOTALE COMPLESSIVO € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00 € TOTALE COMPLESSIVO € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 TOTALE COMPLESSIVO € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Tabella 1 - QUADRO ECONOMICO RISULTANTE DA ULTIMO DECRETO DI CONCESSIONE RILASCIATO DALL'USR Tabella 2 - DETERMINAZIONE IMPORTO RESIDUO DA GESTIRE CON NUOVA ORDINANZA Tabella 3 - QUALIFICAZIONE DELL'IMPORTO RESIDUO GESTIBILE CON NUOVA ORDINANZA (rif.to art. 4 nuova ordinanza e Tabella B) Tabella 4 - QUADRO ECONOMICO DI SINTESI

Allegato A



Interventi (rif.to art. 4 nuova ordinanza)
Codice 

intervento Riferimento normativo Descrizione Massimali di spesa (importi lordi)
Caratteristiche 

specifiche
Proposta 

ammissibilità Note

SICUREZZA SISMICA 13-14-15
D.L. 34/2020, art. 119, comma 4-
quater

Sisma bonus 96.000 € per singola u.i.* SI

1 D.L. 34/2020, art. 119, comma 1 Cappotto
50.000 € per singola u.i. o u.i. funzionalmente indipendetenti
40.000 € per le prime 8 u.i.
30.000 € per ciascuna u.i. successiva

SI

2 D.L. 34/2020, art. 119, comma 1 Impianto centralizzato
30.000 € per singola u.i. o u.i. funzionalmente indipendetenti
20.000 € per le prime 8 u.i.
15.000 € per ciascuna u.i. successiva

SI

19 D.L. 34/2020, art. 119, comma 5 Impianto fotovoltaico

Eseguita congiuntamente ad uno degli interventi trainati di cui 
ai commi 1 e 4 dell'art. 119 del D.L. 34/2020
48.000 € per singola u.i. o u.i. funzionalmente indipendente 
48.000 € per le strutture pertinenziali (intese come parti 
comuni)

2.400 €/Kw
1.600 €/Kw

SI

max 5 kw/U.I.* o edificio indipendente;
compatibilmente con il calcolo del 
fabbisogno tenuto conto dei 
coefficienti di contemporaneità / 
P.C.**

20 D.L. 34/2020, art. 119, comma 6 Sistema di accumulo

Eseguita congiuntamente ad uno degli interventi trainati di cui 
ai commi 1 e 4 dell'art. 119 del  D.L. 34/2020
48.000 € per singola u.i. o u.i. funzionalmente indipendente 
48.000 € per le strutture pertinenziali (intese come parti 
comuni)

1.000 €/Kw SI

max 10 Kw/U.I.* o edificio 
indipendente*;
max doppio dei Kw dell'impianto 
fotovoltaico / P.C.**

5 Infissi + oscuranti 54.545,45 € per singola u.i. SI/NO oscuranti solo se presenti ante sisma

6-7 Impianto termico 27.272,73 € per singola u.i. SI

8 Impianto solare termico 54.545,45 € per singola u.i. SI

ELIMINAZIONE BARRIERE 32 D.L. 34/2020, art. 119, comma 2
Eliminazione barriere 
architettoniche

da ricomprendere fino ad un massimo di 96.000 entro il 
massimale calcolato per il sismabonus

SI
esclusivamente per interventi previsti 
dal TURP, ai sensi della L. 13/89

21 D.L. 34/2020, art. 119, comma 8 Colonnina di ricarica

2.000 € per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari 
situate all'interno di edifici plurifamiliari
1.500 € per gli edifici plurifamiliari o i condomini che istallino 
un numero massimo di 8 colonnine
1.000 € per gli edifici plurifamiliari o i condomini che istallino 
un numero superiore a 8 colonnine

NO

9
D.L. 63/2013, art. 14 e L. 296/2006, 
art. 1, commi da 344 a 347

Schermature solari 54.545,45 € per singola u.i. NO

12
In abbinamento agli altri interventi di 
efficientamento energetio (Interpello 
ADE n. 672/2021)

Building automation 13.636,36 € per singola u.i. 50 €/mq NO

INTERVENTI NON AMMESSI

EFFICIENZA ENERGETICA

D.L. 63/2013, art. 14 e L. 296/2006, 
art. 1, commi da 344 a 347

Allegato B



Per quanto attiene al calcolo del contributo, si applica la disciplina prevista dall’art. 41 del TURP che, ai commi 10 e 11, recita:
10. Gli aventi diritto possono chiedere, al momento della presentazione del progetto e sulla base di mutate esigenze, l'incremento del numero di unità immobiliari destinate ad abitazione o ad attività produttiva a parità di 
superficie complessiva dell'edificio e ferma restando la destinazione d'uso preesistente. Le opere aggiuntive derivanti dal frazionamento dell’immobile, asseverate dal professionista incaricato, sono in accollo al soggetto 
legittimato. L'Ufficio speciale, all'esito dell'istruttoria condotta dal Comune sulla ammissibilità della richiesta in base alla normativa urbanistica ed edilizia vigente, determina il contributo ammettendo il minore tra il costo 
convenzionale determinato sulla superficie delle unità immobiliari alla data del sisma e il costo dell'intervento previsto dal progetto di miglioramento sismico o di ricostruzione. 
11. Qualora il progetto preveda la riduzione del numero di unità immobiliari, ferme restando le condizioni di cui al comma 10, per la determinazione del contributo viene ammesso il minore tra il costo convenzionale calcolato 
per le unità immobiliari di progetto e il costo degli interventi previsti dal progetto depositato. 

** Per parti comuni (P.C.) si intendono quelle indicate all’art. 1117 del codice civile

* Per unità immobiliare (u.i.) si intende quella desumibile dai dati catastali, nei limiti di ammissibilità indicati dall'ADE e con esclusivo riferimento allo spazio convenzionale della quota eccedente il contributo sisma.
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